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NORMATIVA 

 

D. Lgs. 31/01/2005 n. 7, D. Lgs. 10/02/2005 n. 30, pubblicato sulla G.U. n. 52 del 
04/03/2005 (Nuovo Codice dei Diritti di Proprietà Industriale). 

 
 

Definizione: possono costituire oggetto di brevetto per modello di utilità i nuovi modelli atti a 
conferire particolare efficacia o comodità di applicazione, o di impiego a macchine, o parti di esse, 
strumenti, utensili od oggetti di uso in genere, quali i nuovi modelli consistenti in particolari 
conformazioni, disposizioni, configurazioni o combinazioni di parti. 
 

Diritti derivanti dalla registrazione: il diritto al brevetto spetta all’autore del modello o ai suoi 
aventi causa. Se la realizzazione dell’idea è avvenuta nel corso di un rapporto di lavoro 
dipendente, in cui l’attività inventiva è prevista come oggetto del rapporto, e a tale scopo retribuita, 
titolare del diritto di brevetto è il datore di lavoro, mentre all’autore del trovato è riservato il diritto di 
esserne riconosciuto autore. 
 
Gli effetti del brevetto per modelli di utilità si estendono ai modelli che conseguono pari utilità, 
purché utilizzino lo stesso concetto innovativo. 
 

Durata della protezione: la durata della protezione è di 10 anni, con decorrenza dalla data di 
deposito della domanda. Il brevetto per modello di utilità non può essere rinnovato, né può 
esserne prorogata la durata. 
 

Requisiti per la registrazione: i requisiti per ottenere un brevetto per modello di utilità sono i 
seguenti: 

 Novità: il trovato non deve essere già compreso nello stato della tecnica; per stato della 
tecnica si intende tutto ciò che è stato reso accessibile al pubblico, in Italia o all’estero, prima 
della data del deposito della domanda di brevetto mediante descrizione scritta o orale, una 
utilizzazione o un qualsiasi altro mezzo. 

 Particolare efficacia o comodità di applicazione. 

 Applicazione industriale: il trovato deve poter essere oggetto di fabbricazione e utilizzo in 
qualsiasi genere di industria, compresa quella agricola. 

 Liceità: il trovato non deve essere contrario all’ordine pubblico e al buon costume. 
 
Ogni domanda per modello di utilità deve avere ad oggetto un solo trovato ed è sottoposta per 
legge ad un periodo di segretezza di 18 mesi, di cui i primi 90 giorni, assolutamente inderogabili, 
riservati all’autorità militare per verificare il proprio interesse sul trovato. Il titolare può decidere di 
rendere anticipatamente accessibile al pubblico la sua domanda, per cui, trascorsi i 90 giorni 
suddetti, ai quali non è possibile rinunciare, la domanda diventa visibile. 
 
La legge consente a chi richiede un brevetto per modello di utilità di presentare 
contemporaneamente domanda di brevetto per invenzione industriale da far valere nel caso che la 
seconda non sia accolta o sia accolta solo parzialmente. 
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DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL DEPOSITO CARTACEO 

PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO DI VERONA 

 
 
1. Domanda di concessione redatta nell’apposito modulo MU - RI da compilare in un originale 

esclusivamente a macchina da scrivere o a mezzo computer. 
 
2. Una copia del RIASSUNTO senza disegni (vedasi istruzioni nelle pagine successive). 
 
3. Una copia della DESCRIZIONE e delle RIVENDICAZIONI (vedasi istruzioni nelle pagine successive). 

 
4. Una copia dei DISEGNI TECNICI (obbligatori se citati nella descrizione e nelle rivendicazioni – vedasi 

istruzioni nelle pagine successive). 
 
5. Versamento di € 43,00 per Diritti di Segreteria per il deposito della domanda e il rilascio della 

copia autentica OPPURE € 40,00 per il solo deposito (senza la copia autentica) da effettuare con 

Avviso di Pagamento PagoPa, da richiedere all’ufficio brevetti, via posta elettronica 
(brevetti@vr.camcom.it), al momento della fissazione dell’appuntamento per presentare la domanda, si 
prega di indicare l'email, il codice fiscale del soggetto a cui va intestato il pagamento e un indirizzo 
di riferimento. Gli Avvisi di Pagamento PagoPa potranno essere pagati attraverso i canali sia fisici che 
online di banche e altri Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP), come ad esempio agenzie di banca, 
home banking, sportelli ATM, punti vendita SISAL, Lottomatica e Banca 5. 

 
6. N. 1 marca da bollo ordinaria (€ 16,00) da applicare in caso di rilascio della copia conforme 

all’originale. 
 
La domanda di registrazione può essere depositata soltanto dalle ore 9,00 alle ore 12,00, per 
appuntamento, presso la Camera di Commercio di Verona, all’ufficio Brevetti. Il deposito può essere fatto 
personalmente dal richiedente del marchio, ovvero per mezzo di un Rappresentante (Consulente 
Brevettuale munito di lettera di incarico). 

 
 

SCHEMA PER LA COMPILAZIONE DEGLI ALLEGATI 

 

E’ da tenere presente che: 

 

1) Il Mod. MU-RI (domanda di deposito), la descrizione, le rivendicazioni ed i disegni tecnici acclusi alle 

domande devono essere impressi in MODO INDELEBILE con linee e caratteri a stampa NERI su 

CARTA BIANCA normale e forte di FORMATO A4 (cm. 29,7 x 21) sulla facciata anteriore di ogni 

foglio. 

2) Per i disegni e per il testo, i MARGINI (superiore – inferiore, destra – sinistra) sono di almeno cm. 2,5. 

3) Il TESTO dev’essere scritto con INTERLINEA ½ e carattere le cui maiuscole corrispondano ad 

un’altezza minima di cm. 0,21 ovvero non devono contenere più di 25 linee di scrittura, in modo da 

permettere il riconoscimento ottico dei caratteri. Le pagine vanno riunite in fascicolo, in modo che ne sia 

consentita la lettura senza difficoltà, e numerate progressivamente. 

4) Tutti gli allegati devono essere FIRMATI IN CALCE dal richiedente il brevetto o dal suo mandatario; i 

fogli vanno siglati singolarmente. 

5) Ove con il deposito della domanda siano presentati una descrizione o disegni provvisori, l’esemplare 

definitivo deve essere presentato entro DUE MESI dalla DATA DI DEPOSITO della domanda 

stessa. 

 

 
 

RIASSUNTO 
 

 

A NOME DI ……… 

TITOLO: ……… 
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      RIASSUNTO 
 
Il riassunto, che ha solo fini d’informazione tecnica, si deve limitare a quanto strettamente necessario per 
individuare il campo d’applicazione del trovato e le sue caratteristiche essenziali. 
 

 

DESCRIZIONE 

 

A NOME DI ……… 

TITOLO: ……… 

DESCRIZIONE 

 

La descrizione deve: 

a) specificare il campo della tecnica a cui l’invenzione fa riferimento; 

b) indicare lo stato della tecnica preesistente; 

c) esporre l’invenzione in modo tale che il problema tecnico e la soluzione proposta possano essere 

compresi; 

d) descrivere brevemente gli eventuali disegni; 

e) descrivere in dettaglio almeno un modo di attuazione dell’invenzione; 

f) indicare esplicitamente il modo in cui l’invenzione può essere utilizzata in ambito industriale. 

 
Nel corso della descrizione non possono essere inclusi disegni, ma solo formule grafiche, chimiche o 

matematiche; le indicazioni di pesi o misure devono essere date secondo il sistema metrico decimale e le 

temperature in gradi centigradi. 

 

 

RIVENDICAZIONI  

 

A NOME DI ……… 

TITOLO: ……… 

RIVENDICAZIONI 

 

Nelle rivendicazioni devono essere indicate, brevemente ma chiaramente, le parti essenziali e nuove del 

trovato, che devono formare oggetto del brevetto; devono essere chiare, concise e trovare supporto nella 

descrizione. 

Ogni rivendicazione deve riferirsi ad una sola di tali parti. 

Le rivendicazioni devono essere indicate con numeri arabi progressivi. 

 

 

 

DISEGNI TECNICI 

 

I disegni, che possono essere anche eseguiti a mano, compresi in una o più tavole, devono essere numerati 

progressivamente ed i numeri dei disegni stessi, nonché i numeri e le lettere che ne contrassegnano le varie 

parti, devono essere richiamati nella descrizione. 

 

Devono essere eseguiti o impressi a linee di inchiostro di colore NERO, su fogli di CARTA BIANCA 

resistente e non brillante FORMATO A4, lasciando un margine di almeno cm. 2,5. 

 

Le tavole di disegno non debbono contenere alcuna dicitura ad eccezione delle indicazioni necessarie per la 

loro comprensione ed eventualmente della scala adottata; debbono essere eseguite a regola d’arte e le 

singole figure, nettamente separate le une dalle altre e numerate progressivamente, debbono consentire la 
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percezione dei dettagli senza difficoltà, in modo da poter ottenere chiare riproduzioni fotografiche in formato 

ridotto. 

 

Ogni tavola presentata in un esemplare deve essere firmata dal richiedente o dal suo mandatario e sul 

margine di ciascuna di esse deve essere indicato il numero della tavola. 

 

 

TASSE DI CONCESSIONE GOVERNATIVA 

(Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 

del 02/04/2007 – pubblicato su G.U. n. 81 del 06/04/2007) 
 

MODELLO DI UTILITA’ 1° quinquennio 
 

2° quinquennio 
 

Per il DEPOSITO in formato CARTACEO € 120,00 € 500,00 

 

 
Il pagamento dei diritti per il mantenimento in vita del secondo quinquennio dev’essere effettuato 
anticipatamente, entro l’ultimo giorno utile del mese corrispondente a quello in cui è stata depositata la 
domanda. 
 
Trascorso detto termine, il pagamento è ammesso nei SEI MESI successivi con l’applicazione del 
corrispondente diritto di mora nella misura di € 100,00. 

 
Le attestazioni di versamento delle tasse annuali devono portare nella causale l’indicazione del N° di 
brevetto la data di deposito e l’annualità cui si riferiscono. Per la compilazione del modello F24 vedere la 
sezione relativa alla compilazione (allegato1). 

 

 
 

COMPILAZIONE MODULO MODELLO UTILITA’ 
 

Istruzioni di carattere generale 

 

La domanda dev'essere compilata sul modello fornito (MU-RI) che è in formato pdf editabile. 
 

1.  DATI IDENTIFICATIVI DELLA DOMANDA  
1.1  Selezionare la tipologia tra quelle proposte (normalmente la domanda è ordinaria) 
 
1.2  Riferimento ad uso del depositante (campo facoltativo) 

 
1.3 Titolo – inserire il titolo dell’invenzione - Non deve contenere alcuna denominazione speciale 

o di fantasia (eventualmente tutelabile solo come marchio) 
 

1.4 Anticipata accessibilità al pubblico SI o NO (Si/No): scrivere nella casella [Si] se si intende 
anticipare l’accessibilità al pubblico alla descrizione ed eventuali disegni dopo novanta giorni dal 
deposito della domanda di brevetto, ai sensi dell’art. 53 Dlgs. n. 30/2005, altrimenti scrivere [No]. 
In mancanza d’indicazione non verrà concessa l’anticipata accessibilità al pubblico. 

 
1.5 Esenzioni SI o NO 

 
1.6  Inventore designato – inserire Cognome, Nome e Nazione di residenza 

 
2. CLASSIFICAZIONE PROPOSTA – è facoltativa - Individua il settore industriale all'interno del quale 

il trovato potrebbe essere allocato. 
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3. PRIORITA’ - Si può rivendicare il/i precedente/i deposito/i di un’analoga domanda di brevetto 
eseguita all’estero nei 12 mesi precedenti (art. 4 comma II D. L.vo n. 30/2005). 

      
4. RICHIEDENTE Compilare il campo o i campi che interessano – il modello distingue tra richiedente 

persona fisica o persona giuridica, in entrambi i casi si possono inserire più richiedenti. 
 

5. DOMICILIO ELETTIVO compilare tutto il campo relativo inserendo anche l’indirizzo email o pec, 
necessario per comunicazioni da parte dell’Uibm. 
 

6. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA – le prime quattro voci sono obbligatorie (descrizione, 
riassunto, rivendicazioni, disegni), le altre voci sono da indicare solo se presenti. 

 
I FOGLI AGGIUNTIVI devono essere utilizzati nel caso in cui gli spazi previsti nel modulo di domanda  per 
ogni singolo paragrafo non siano sufficienti. I campi vanno compilati con le medesime regole indicate per il 
modulo di domanda. 
I figli aggiuntivi previsti sono i seguenti:  
MU-FA 1 – riguarda la sezione 1 relativa al titolo e agli inventori designati 
MU-FA 2 – riguarda la sezione 2 relativa alla classificazione proposta 
MU-FA 3 – riguarda la sezione 3 relativa alla priorità rivendicata 
MU-FA 4 – riguarda la sezione 4 relativa ai richiedenti 
Attenzione: ciascun foglio aggiuntivo deve essere firmato dal/dai richiedente/i. 
 

 

COPIA AUTENTICA: se indicate "no" e pagate come diritti camerali € 40,00, non vi sara' rilasciata alcuna 
ricevuta della domanda di deposito. normalmente si consiglia di richiederla, per avere traccia della stessa. 
 

 

 

 

 

 

 Al termine dell’inserimento dei dati sulla piattaforma ministeriale verrà attribuito 
un numero identificativo alla domanda e verrà consegnato all’utente il modello 
F24 precompilato da utilizzare per il pagamento delle tasse di concessione 
governativa. 
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Allegato 1 

ISTRUZIONI COMPILAZIONE MODELLO F24  
 

Il pagamento dei diritti relativi ai titoli di proprietà industriale vanno effettuati esclusivamente tramite il 
modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”. 
 
Modalità di compilazione: 
 
Sezione CONTRIBUENTE sono indicati i dati anagrafici e il codice fiscale del soggetto che effettua il 
versamento. 
 
Sezione ERARIO ED ALTRO sono indicati: 
nei campi “codice ufficio” e “codice atto”: nessun valore 
nel campo “tipo” la lettera U (identificativo UIBM), desumibile dalla “Tabella dei tipi di versamento con 
elementi identificativi” pubblicata sul sito www.agenziaentrate.gov.it 
nel campo “elementi identificativi”: i dati forniti dall’UIBM – Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 
nel campo “codice” il codice tributo e precisamente: 

- C300  denominato Brevetti e Disegni – Deposito, Annualità. Diritti di opposizione. Altri tributi; 

- C301 denominato Annualità Convalida Brevetto Europeo 

- C302 denominato Marchio – Primo Deposito, Rinnovo 
nel campo “anno di riferimento” l’anno cui si riferisce il versamento, nel formato “AAAA” 
 
I suddetti codici tributo C300, C301 e C302 possono essere utilizzati anche per il versamento dei diritti 
relativi ai titoli di proprietà industriale e delle tasse sui marchi, tramite il modello “F24 Enti pubblici”. 
 
Modalità di compilazione: 
Sezione CONTRIBUENTE sono indicati il codice fiscale e la denominazione/ragione sociale dell’ente 
pubblico che effettua il versamento. 
Sezione DETTAGLIO VERSAMENTO sono indicati: 
nel campo “sezione” il valore “F” (Erario) 
nel campo “codice tributo/causale” il codice tributo 
nel campo “estremi identificativi” i dati forniti dall’UIBM – Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 
nel campo “rifermento B” l’anno cui si riferisce il versamento, nel formato “AAAA” 
nei campi “codice ufficio”, “codice atto”, “identificativo operazione tributi locali”, “codice” e 
“riferimento A”: nessun valore. 

 A seguito della trasmissione all’UIBM dei dati relativi ai pagamenti dei diritti e delle tasse da parte 
dell’Agenzia delle Entrate viene trasmessa, all’indirizzo mail del depositante indicato nella domanda 
o atto depositato, in relazione a ciascun deposito telematico, una comunicazione indicante la data di 
validità  del deposito medesimo. Tale data coincide con quella di presentazione nel caso in cui il 
pagamento dei diritti e delle tasse dovuti è effettuato in pari data. Negli altri casi coincide con quella 
successiva di effettivo pagamento ai sensi dell’art. 148 del D.lgs 30/2005. 

 
MANTENIMENTO IN VITA BREVETTI (invenzione, modello di utilità, disegno e modello)  
Per il pagamento delle tasse riferite a domande presentate prima dell’avvio del nuovo sistema di deposito (2 
marzo 2015), si fa presente che la nuova numerazione per dette domande, da indicare nello spazio 
“elementi identificativi” del modello F24, può essere reperita attraverso il portale di servizi on line 
https://servizionline.uibm.gov.it dell’UIBM tramite l’indicazione dell’originario numero della domanda di 
deposito; in nessun caso dovrà esser indicato il numero di registrazione/concessione. Detto sistema rilascia 
altresì il modulo “F24 Versamenti con elementi identificativi” precompilato. 
Si fa presente, inoltre, che il campo “elementi identificativi” è valorizzato con il numero di deposito formato da 
15 caratteri corrispondenti al numero della domanda assegnato dal sistema informatico. Il 16° e 17° 
carattere sono valorizzati nel caso di pagamento di mantenimento in vita del brevetto e corrispondono al 
numero dell’annualità per la quale si effettua il pagamento (es. 05 nel caso della quinta annualità; 06 nel 
caso della sesta e così via) o al quinquennio per il quale si effettua il pagamento (es. 01 per il primo 
quinquennio, 02 per il secondo, 03 per il terzo quinquennio).   
 
DEPOSITI TRAMITE SERVIZIO POSTALE 
Le domande di deposito dei marchi d'impresa e dei brevetti per invenzione, modello di utilità e disegni e 
modelli possono essere anche spedite via posta raccomandata A/R direttamente all'U.I.B.M. (Ufficio Italiano 
Brevetti e Marchi) - Via Molise 19 - 00187 Roma. Il pagamento dei diritti di segreteria si effettuerà tramite 
modello "F24 Versamenti con elementi identificativi" dove deve essere riportato il codice fiscale del soggetto 
depositante seguito senza interruzioni dalla lettera A; nel caso di compilazione di più righe, si utilizzano 
lettere diverse in relazione a ciascuna riga (es. prima riga dopo il codice fiscale lettera A, seconda riga dopo 
il codice fiscale lettera B, terza riga dopo il codice fiscale lettera C e così via).  


